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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
     Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale
Mario Loizzo
Via Capruzzi 204 - BARI

 All’Assessore ai Trasporti
Giovanni Giannini
SEDE
OGGETTO: interrogazione urgente. Nuovi orari Trenitalia per il trasporto pubblico regionale
La sottoscritta Antonella Laricchia,   Consigliera Regionale del Movimento 5 Stelle espongono quanto segue,
PREMESSO CHE
· Dal 10 dicembre scorso è entrato in vigore il nuovo orario regionale di Trenitalia.
· Da segnalazioni degli utenti dei treni regionali della Rete Ferroviaria gestita da Trenitalia, sulla linea Foggia - Lecce, si registrano una serie di criticità e malcontento generale. Le criticità maggiori sono l’aumento dei tempi di percorrenza rispetto all’ultimo orario vigente, la soppressione di alcune corse mattutine e l’inserimento del cambio di treno anche su tratte al di sotto dei 30 km. 
· Ad esempio:
· Giovinazzo passa da 11 a soli 6 collegamenti per Bari nella fascia mattutina;
· la percorrenza del Fasano-Bari arriva a sfiorare quasi le due ore di viaggio, con corse anche da 1h 51min (quando prima si andava dai 37 ai 50 minuti al massimo);
· sulla tratta Polignano-Bari, si registra un aumento di percorrenza media: si passa dalla media precedente di 28 minuti (min 23 – max 37) a una media di 35 minuti (min 25 – max 43), con quest’ultima calcolata su percorsi più brevi suggeriti con cambi di treno (su una tratta di appena 33 km);
· gli utenti molesi che vogliono raggiungere Brindisi sono costretti a prendere un treno che li porti prima a Torre a Mare e salire sul regionale Veloce;
· Con l’apertura della nuova sede del Consiglio in Via Gentile, non è stato considerato che chi arriva da Lecce e Brindisi non potrà usufruire del cd Regionale Veloce in quanto quest’ultimo non effettua fermate a Torre Quetta (alle spalle della sede di via Gentile inaugurata appositamente per le sedi regionali), e sarebbe costretto a cambi di Treno da Bari o altre intermedie, con buona pace del cartellino da timbrare. 
RILEVATO CHE 
· Molte corse sono semplicemente state trasformati in corse di treni Regionali Veloci, ovvero che saltano alcune fermate per arrivare prima a destinazione. Inspiegabilmente, però, tal corse “veloci” saltano stazioni di città a beneficio di fermate intermedie e palesemente meno trafficate.
· i treni regionali devono, da sempre, attendere sul binario terzo di una qualsiasi stazione per far passare i Freccia e i Veloci, anche se essi sono in ritardo, dilatando ancora di più e in maniera inaccettabile la percorrenza media su piccole tratte.
· Non si registravano tempi di percorrenza tanto lunghi da quando non vi era ancora il secondo binario lungo la costa Adriatica.
· I pugliesi, peraltro, risultano detenere il record per l’uso privato dell’auto, su tratti brevi, insieme alla Calabria: utilizzata 295 giorni l’anno contro una media nazionale di 283 giorni (fonte: dati Osservatorio UnipolSai sulle abitudini al volante degli italiani). 
CONSIDERATO CHE

· Trenitalia usufruisce di fondi pubblici per il trasporto locale, in particolare la Regione Puglia elargisce un contributo per i treni regionali;
· è fondamentale sensibilizzare e avvicinare i cittadini all’uso dei mezzi pubblici di trasporto, anziché l’auto privata;
INTERROGANO
l’assessore competente

Per sapere:
1. Le motivazioni che hanno indotto a concordare orari che penalizzano le percorrenze brevi;
2. Se intenda rivalutare le decisioni adottate concernenti i nuovi orari, attraverso una maggiore considerazione delle esigenze degli utenti dei treni regionali;
Bari,   17 /12/2018
i Consiglieri Regionali
Antonella Laricchia
